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Un killer l'ha atteso sotto la casa della fidanzata 

Sindacalista iscritto al PCI ucciso 
con un colpo di lupara nel Nocerino 

Colpito alle spalle - Pochi giorni la aveva avuto un diverbio col suo datore di lavoro - Una serie 
di intimida/ioni maliose nella zona - Manifesti della Federazione comunista e di quella sindacale 

Uria nota ministeriale 

Ricostruiti gli incidenti 
al carcere dell'Asinara 
Il ministero (11 Grazia e 

giustizia ha preso ieri posi
zione, con una nota ai gioì 
nali. sull'Asinara e sulle vi
cende di questi giorni. La no
ta è giunta ai giornali pro
prio mentre nel supercarcere, 
doveva avvenire la visita di 
un gruppo di parlamentari 
PR, DP e PDUP. La nota 
ministeriale rifa la storia 
degli incidenti dei giorni scor
ni in questi termini: « un 
gruppo di detenuti condanna 
ti e processati per gravi reati, 
ha a t tuato una azione violen
ta diretta alla distruzione 
degli impianti citofonici e dei 
divisori delle sale destinate 
ai colloqui. Tale azione e sta 
ta esplicitamente definita «lai 
protagonisti come primo pas
so di un programma volto ad 
attaccare il sistema carcera
rio ed a colpire lo Stato. In 
concomitanza col primo epi
sodio del 19 agosto altri 

gruppi di reclusi si n i lutaro
no di rientrare nelle celle a 
conclusione del periodo di a 
ria. Per riportare l'ordine 
nella casa di pena si re.-e 
necessario l'intervento del di
rettore e degh agenti di cu
stodia. Ne] corso delle opera 
zioni, il direttore Calcinilo 
venne assalito e tento; lesio
ni riportarono alcuni agenti 
di custodia ed alcuni detenu
ti » La noia ministeriale pan-
sa poi a precisare il perchè 
dell'uso del vetro divisorio 
nella sala colloqui. « Le diret
tive impartite ai direttori 
degli istituti di massima sor
veglianza — nei oliali sono 
ristretti detenuti ad alto gra
do di pericolosità — sono 
state sempre — afferma la 
nota — voi:e a conciliare le 
fondamentali esigenze di si 
curezza con un t ra t tamento 
che sia conforme ai principi 
che ispirano l'ordinamento 

penitenziario L'istituzione di 
un vetro divisorio nella sala 
colloqui è .stata importa dalla 
negativa esperienza del pas 
sato e va tenuto presente che 
negli altri paesi esistono, in 
tutti gli istituti, mezzi, anche 
strutturali, adeguati all'esi
genza di impedire che i col
loqui. gli incontri fra detenu
ti e visitatori si svolgano con 
modalità che |>o.isano mette
re in pericolo la sicurezza. 
Va anche rilevato che m Ita
lia la legge impone che du 
rante i colloqui la vigilanza 
degli agenti venga espletata 
in modo da impedire ogni 
|K>ssibilita di audizione, e ciò 
rende più necessario, almeno 
per gli istituti di massima 
sorveglianza, l'adozione di 
particolari cautele)). 

Il ministero precisa poi 
come sia già in at to uno 
sforzo per consentile, in par
ticolare all'Asinai a. una pai 
lunga durata dei colloqui. La 
nota precisa anche — in rife
rimento alle polemiche di 
questi giorni — come in pas 
sato sia sempre stalo consen
tito ai giornalisti di avere 
accesso all'Asinara, ma come 
in questo periodo, per motivi 
di ordine pubblico, sia stuto 
deciso di non consentire ai 
giornalisti una visita all'isola. 

Il ministero conclude poi 
la nota m questi termini: 
« Le vicende dell'Asinara — 
presentate dai protagonisti 
come un episodio di strategia 
volto a colpire lo Stato -
non intaccano la validità del 
le direttive ». « Lo Stato de 
mociatico - - conclude ia 
presa di posizione ministeria
le — deve far fronte al suo 
dovere di garantire la sicu
rezza della società, ma ciò 
deve avvenire nel pieno ri 
spetto della legalità ><. 

Intanto, ieri, il dott. Car
dullo ha concesso una inter
vista all'agenzia ANSA, speci
ficando che i deputati in visi
ta. se lo vorranno, potranno 
ancora rimanere all'Asinara. 
ospiti della direzione Sempre 
ieri, un gruppo di una cui 
quanuna di giornalisti ha in 
vinto una protesta al inni'. 
stero di Grazia e giustizia 
per il riconfermato divieto di 
visitare il supercarcere. 

La delegazione parlamenta 
re e rimasta bloccata sul 
molo di St imino perché i de 
putati radicali e di democra
zia proletaria volevano essere 
accompagnati nella visita al 
carcere dalle loro segretarie. 
senza averne chiesto l'auto 
rizzatone. 

Tre cervelli e un killer 

4 ordini di cattura 
in Calabria per una 
esecuzione mafiosa 

Fra ì colpiti un vice sindaco della Democrazia cri
stiana, Giuseppe Piromalli e un industriale del legno 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - I mandati di 
cattura del giudice reggino 
(lindo Papaliu arrivano ora 
anche nell'olimpo della « gen
te di rispetto»: Rocco Muso-
lino. vice sindaco democri
stiano al comune di Santo 
Stefano di Aspromonte, in
dustriale del legno, titolare 
di un'azienda che occupa più 
di cento persone, era infatti 
fino a ieri, quando è stato 
catturato |H.T l'assassinio di 
(forgio De Stefano, un *cit-
tadiuo al di sopra di ogni 
sospetto ». 

Per l'esecuzione mafiosa 
del boss di Archi sono stati 
emessi altri tre mandati di 
cattura. L'altro « pezzo da 
novanta ». latitante ricercato 
per la stessa imputazione, è 

Vittorio Savoia 

fa lo sciopero 

della fame per 

uscire dal carcere 
AJACCIO — Il carcere non si 
«ridice ai «principi ereditari». 
E' il caso di Vittorio Emanue
le di Savoia il quale, visti 
fallire tutt i i tentativi e le 
pressioni esercitate dai suoi 
altolocati amici per ottener
ne la liberazione, ha decido 
di ricorrere all 'arma dello 
sciopero della fame. 

La notizia e di ieri e «irne 
da fonti bene informate. 
Obiettivo della clamorosa ini
ziativa del Savoia, e quello 
d: o:tenere una rapida deri
sione. da parte della sezione 
Istruttoria della Corte d'ap
pello di Bastia, chiamala a 
pronunciarsi sul m o r s o del 
sostituto procuratore delia 
Repubblica — che ha costret
to il >< principe ereditario < 
a restare in carcere - contro 
1! responso del giudice istrut
tore che aveva accolto l'istan
za di libertà provvisoria. 
avanzata dai legali di Vitto
rio Emanuele. 

Giuseppe Firomalli. fratello e 
braccio destro di don Mom
mo: il terzo uomo, mandante 
come i primi due nell'esecu
zione di De Stefano, è Fran
cesco Serramo. che avrebbe 
da poco acquistato una se
gheria alle falde dell'Aspro
monte pagandola più di mez
zo miliardo. L'ordine «li rat. 
tura gli è stato notificato in 
carcere, essendo uno dei 
<r sessanta * rinviati a giudizio 
dal magistrato reggino Cor
dova un mese fa. 

11 quarto è Giuseppe Sura-
ci. il killer che avrebbe spa
rato. a mezzo metro di di
stanza, la fucilata alle spalle 
di De Stefano. La sua mac
china venne ritrovata a poca 
distanza dal cadavere. Di lui 
non si ebbero più notizie dal 
giorno dell 'agguato: se non è 
stato eliminato in questo i>e-
riodo sarà latitante sull'A
spromonte. dove sta rintana
to un esercito di ricercati 
per delitti mafiosi. 

Tre cervelli e un killer: è 
un ottimo risultato della ma
gistratura reggina che apre 
uno spiraglio nella fitta ra
gnatela clic avvolge l'attività 
mafiosa in provincia di Reg
gio Calabria. 

La morte di Giorgio De 
Stefano fu il punto mediano 
di una lunghissima catena di 
delitti che comincia a sno
darsi con la sparatoria del 
Rool Garden e arriva fino ad 
oggi: le diverse formazioni 
mafiose si sono scontrate da 
allora, con un furore e con 
un bilancio di vittime che 
fanno ricordare i bollettini di 
guerra. Ormai è appurato the-
la strage del Roof Garden. 
ICMCII/HTIC del 1KI.-S di Ar
chi. l'uccisione a coltellate 
nel cari-ere di Poggiorcale di 
don Mico Tripodo. la strage 
di comparse: manovali e luo 
gnteiienti. rappresentano le 
più significative battaglie per 
l.i conquista degli appalti per 
la coNtriizione della sii|>er-
strada che deve collegare lo 
Jeniu col Tirreno (previ-ti 
HK) miliardi di spesai . 

r. se. 

ROMA — I fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre durante una 
delle udienze del processo Lockheed 

Processo Lockheed: 
si riprende martedì 

ROMA — .Martedì prossimo riprende a Palazzo della Con
sulta il processo Lockheed. Dopo quaranta giorni di Inter-
villo utilizza»! per il riposo estivo e per fare il punto della 
situazione, giudici, commissari di accusa ed avvocati si 
apprestano a riprendere il loro ruolo processuale. Il processo 
vede imputate undici persone cui si contesta di aver fatto 
acquistare all'Italia 14 aerei da trasporto Lockheed HC-CU1PS 
C 130 ad un prezzo, 40 miliardi, superiore a! loro valore 
reale per coprire le spese della corruzione. Accusati sono 
due e \ ministri della Difesa, Luigi Gui tdc» e Mario Tanassi 
ipsdii. e nove ' l a i c i» . ì fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre. 
B~i:rio Palmiotti. Duilio fanali . Maria Fava. Vittorio Anto 
«elli. Luigi Olivi. Camillo Crociani. Victor Max Me'.ca. 
Quest: ultimi tre sono latitanti. Tutti gli imputati sono 
accu.-at: del reato di corruzione che e divenuta aggravata 
per quelli presenti io: latitnnti. in quanto tali, raggravante 
non si è po'uto contestarla ». 

Su', fratelli Lefebvre pende pure l'accusa di trulla a sgra
vata. li X luglio scorso, giorno in cui andò ;n «vacanza». 
:1 pi ore .--.o vide concludersi gli interrogatori de irli imputali 
e de; testi. Ora riprenderà con le arringhe de: difensori 
t.-ono vomisci eli avvocati che interverranno nel dibattito» 
e con :a requisitoria de; tre commissari d: accusa i*-ie 
cong.untamente tengono l'ufficio del pubblico ministero». 
Se2ii;*ar.no le repliche e le controrepliche. 

E stato calcolato che gli interventi richiederanno non 
meno di cinque- sei set t imane: il che significa che la corte 
non potrà riunirsi in camera di consiglio prima della prima 
decade di ottobre e. quindi, che la sentenza non si avrà 
pr.ma della meta di quel mese. Tutto questo se non sorge 
ranno gli intoppi cui questo processo ci ha ormai abituato. 

Provvedimento del ministero contro la professoressa di Pescara 

Sospesa per l'insegnamento sul sesso 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — A quasi tre 
mesi dai mandato di cattura 
nei confronti della professo 
ressa Gabriella Capodiferro 
• rinviata a giudizio dalla Pro 
cura della Repubblica di 
Pescara por < <n:fusione d. 
materiale osceno »». il min: 
stro deila Pubblica istruz.o 
ne Pedini ha firmato il de
creto di sospensione dall'inse
gnamento. con validità re 
t reattiva all"8 Riugno: da 
quella data , quindi. Gabrio! 
la Capodifcrro non ha dir-: 
to a percepire neppure lo sti
pendio e, se lo ha fatto, è 
obbligata a restituirlo a l l am 
minisi razione dello Stato. 

Non è ancora fissata, in 
vece, la data del processo. 
istruito dai sostituto procu 
ratore Oronzo tra gesti cla
morosi e dichiarazioni di fuo 
co alla stampa. D'altronde 
non pochi si distinsero allo 
ra per indebite pressioni sul 
«caso» delia profe.-vsores.sa: 
dalle prese di posizione pub 
Miche del preside del Liceo 

Sc.en'ifiio .'Galilei'1» — che 
aveva socnalato a . a mairi-
s tratura il « materiale »>. un.» 
r.corca co.idotta da un arup 
pò d. ragazzi di 16 1? anni su 
isussualità e mass - media «\ 
ali'in'err.o del eor.-o di edu 
razione artistica tenuto dal.a 
Capodiferro — a', vescovo d. 
Pescara, monsignor lannucc;. 
che mvt-iva con una lettera 
ai giornali contro !a * corni 
zione de: costumi ». 

Nelle numerose prese di pò 
sizione di solidarietà nei con
fronti della Capodiferro. in 
vece, si sottolineava sopra: 
tu t to la discutibile « efficien 
za » della magistratura, che 
in 43 ore aveva deciso di pre
levare 1 insegnante da scuola. 
mentre si svolgevano gli 
scrutini, con un mandato di 
cattura obbligatorio. Gabriel
la Capodiferro restò in ear 
core 5 giorni, durante i quali 
il sostituto procuratore non 
le concesse '.a libertà provvi
soria. affermando di temere 
un « inquinamento di prove *. 

Ix? .«prove» —'si t ra t tava 
per il magistrato delle testi

monianze d: jo.mtor. e ra 
zaz/:. d. cu. s: supponeva una 
occe.-v-iva m:'.ue;izan:l:*à à.\ 
parte do.ì . rwj i ian te — furo 
no al centrar.o abNvidanre 
meire « inquinate » da r.ve 
ìaz.om -< clamo/ose » .-ni le ta 
volo che accompagnavano la 
ampia ricerca dei .-otte ragaz
zi. mentre lo schieramento de4 
« moralisti »•> trovava nuovi ar 
gomonti nella .-uppos:z:one 
che parie della ricerca si fos
se svolta nell'abitazione delia 
professoressa. 

Gabriella Capodiferro. in 
realtà, appena uscita dal car
cere. si difendeva con molta 
semplicità, affermando di 
aver discusso coi ragazzi cose 
di cui '.oro stessi avevano ch:e 
sto di parlare: di aver otte
nuto dai genitori l'approva
zione per ia ricerca; di aver 
ritenuto, come molti altri in
segnanti democratici, di con 
durre una sperimentazione 
anche nella deplorevole as
senza d: una regolamentazio 
ne in materia. 

Il provvedimento di sospen
sione d; questi giorni non è 

che la conseguenza SJA'.V del 
ì"eccessivo zelo do. ma/_-: ra 
:o neliaire.-tarla una « in
giustizia •» che può e.v-ere in 
parte riparata solo con i n 
al tret tanto effic.ente. e ra 
p.do. processo. 

Sulla vicenda ha pre.-o pò 
sizione. con la dichiarazione 
d. un suo d,r;?ento anche 
il sindacato .scuola CGIL. :l 
g.udizio è critico ne; confror. 
ti dei provvedimento preso 
dal ministero della Pubblica 
istruzione, anche se e.-vso non 
e giunto inatteso, in quanto 
» come spiegavamo sopra » 
conseguenza del nnv.o a giù 
dizio. E" quindi tanto più ne
cessario. ha affermato il sin 
dacalista. che ia vicenda >.a 
risoita al più presto, il che 
significa che il tribunale di 
Pescara dovrebbe fissare la 
data del processo in tempi 
brevi, in modo da consentire 
una sollecita conclusione di 
questo grave ep.sod:o . 

n. t. 

Dal nostro inviato 
PAGANI (Salerno) — Gli 
hanno sparato una raffica di 
lupara sotto gli occhi atterri
ti della fidanzata. Antonio ri
sposilo Ferraioli. 27 anni, i-
scritto al PCI e alla CGIL, è 
stramazzato al suolo in un la
go di .sangue. K' morto un" 
ora dopo prima di entrare 
nella sala operatoria dello 
ospedale civile di Nocera In
feriore. 

La scarica del fucile a can
ne mozze lo lui colpito alle 
spalle, all'altezza dei reni, 
provocandogli lesioni mortali. 

Il criminale agguato — di 
stampo mafioso — è stato 
compiuto martedì sera a Pa
gani. un grosso centro dell' 
agro sarnese nocerino. I kil
ler hanno atteso che la vitti
ma scendesse dalla abitazio
ne della ragazza. Rosaria di 
2"> anni che porta il suo stes
so cognome e con la quale 
si sarebbe dovuto sposare tra 
qualche mese. 

Krano da poco passate le 
2.11(1 e in via Carducci a Pa
gani c'erano ancora numerose 
jK'f.sone. Improvvisamente si 
è messa in moto un'auto scu
ra, probabilmente una A 112; 
ha raggiunto alle spalle Anto
nio Esposito Ferraioli: dall' 
auto un killer gli ha esploso 
— a distanza ravvicinata — 
un unico, micidiale coli». 

La stessa fidanzata e i pa
renti lo hanno immediata
mente soccorso trasportando
lo prima all'ospedale Andrea 
Tortora di Pagani e poi all' 
Umberto I di .Vocerà Inferio
re: ma la lunga corsa in auto 
è stata inutile. 

Antonio Esposito Ferraioli 
lavorava da alcuni anni co
me cuoco presso |,i ditta ' De 
Vivo e Mancino » che ha in 
appalto la mensa per i 650 
operai della Fatme. Nella 
stessa fabbrica lavora anche 
la fidanzata. Da poco più di 
un anno era stato eletto dagli 
altri suoi 11 compagni di la
voro nella mensa rappresen
tante sindacale 

Un delitto |x>r il momento 
oscuro ed assurdo, dunque 

Ieri mattina non appena si 
è diffusa la notizia i 650 di
pendenti si sono fermati com
patti per un'ora (dalle 11.30 
alle 12,110) in segno di cordo 
glio e per dire basta alla vio
lenza — comune o politica 
che sia — che da troppo tem
po ormai insanguina la citta
dina. Per l'intera giornata 
hanno scioperato, inoltre, gli 
11 dipendenti della mensa. 

Ieri pomeriggio poi tutti gli 
operai si sono presentati in 
massa alle esequie; un lungo 
corteo funebre ha attraver
sato le vie di Pagani (per il 
nostro partito la delegazione 
era guidata dal compagno 
Paolo Nicchia, segretario del
la federazione comunista di 
Salerno). 

In veste di delegato sinda
cale era intervenuto a difesa 
di una operaia minacciata di 
licenziamento. Sarebbe stato 
a sua volta minacciato: « qui 
credi di essere il padrone ma 
dovrai fare i conti con noi >. 

Ma nessuno è in grado di 
dire se da questo episodio - -
che |>otrebbc anche essere di 
"ordinaria" amministrazione 
— si possono trarre conseguen
ze tanto tragiche. 

Agli inquirenti tocca ora la 
risposta. A Pagani — come 
negli altri < ornimi vicini — 
la violenza comunque è un fé 
nomino di massa. Negli anni 
-corsi fu applicata la legge 
anli mafia, -u proposta del 
'"allora questore di Salerno e 
oggi capo della criminalpo] 
Macera. ^&. effetti però non 
sono stati quelli spera'J»n 

« l.a violenza, più o meno 
colorata da motivazioni politi
co sindacali, è g.à entrata da 
tempo alla Fatme *: commenta 
con amarezza un delegato sin
dacale. Due anni fa fu fatto 
saltare iti aria il furgoncino 
di una ditta, nel corso di una 
fosca lotta per aggiudicarsi 
l'appalto delle pulizie. Nel 
luglio dell'anno -corso tre coi 
p. di lupara furono sparati 
contro la responsabile di zo 
na della CGIL. Fortuna gli 
attentatori colpirono soltanto 
l'automobile. Appena ieri mat 
tina. infine, il padroncino d: 
uria fabbrica di conserve 
iChiavazzo. d. Scafati a no 
crii chilometri da Pa i ano ha 
trasformato i i r;s->a un incon
tro con il consiglio di fabbri 
CA. Vn operato è finito alio 
ospedale eon la testa rotta. 
Ne avrà por divor- giorni 

< L'infame delitto — -o>; e-
ne un mansfe-!o del comitato 
di zona del PCI aff:s-i ier; 
stesso in centinaia di copie 
— mungo al culmine di una 
serie d: minacce e intimida 
zioni contro i lavoratori. I co 
munisti chiedono che le auto 
rità facciano piena luce sul 
delitto e assicurino alla giù-
stizia al' esecutori e i man 
danti. E' necessario spezzare 
rapidamente — conclude il 
manifesto — la rete maf-'osa 
che si è estesa in tanti luo 
ghi di lavoro dell'agro ». 

Dello -tesso tono anche il 
manifesto della federazione 
unitaria CGIL CISL l'IL. 

Luigi Vicinanza 

L'estate offre gli ultimi 
scampili c/i sole, di caldo. 
di riposn. Le città si ripo 
Filano. Le piazze e le stra
de dei grandi centri stanno 
riprendendo il ritmo di sem
pre. IM cita ritorna, per la 
stragrande maggioranza del 
la gente, sui binari consue
ti. Il tran tran, che lui la 
sciato per qualche settimana 
il pas.yit alle avventure del 
la vacanza, riprende pia 
no piano il sopravvento. L'è 
stanti, per itti po', a testino 
niunza di una parentesi 
straordinaria, la pelle uh 
bronzata, gli zoccoli ai pie 
di di chi si trascina sui 
marciapiedi della metropoli 
l'abitudine della spiaggia e 
qualche scollatura più ani 
pia. segnali vistosi di un 
* altro modo di vivere *. 

Ma nell'aria, forse anche 
per questi tentativi ingenui 
di prolungare li t tempo del 
la gioia e della libertà *, .si 
a r rpr te che per l'estate si 
sta facendo rapidamente se
ra. Sella inulte* della fa 
tica quotidiana, i fortunati, 
che hanno potuto andare in 
vacanza, si confondono con 
coloro cfte sono rimasti a 
casa. Le distinzioni, che pu
re il godimento delle ferie 
in un luogo di villeggiatura 
tende a rimarcare, si ri.su/ 
io/io «lifi catena di montag
gio. dietro la scrivania, nel
la sala mensa dell'azienda'.' 
Pare di sì. 

E' la prima, superficiale 
impressione che se ne rica 
va riprendendo contatto con 
le città, una impressione 
che lascia in sospeso, però. 
tutti gli interrogativi che il 
problema del godimento pie
na delle ferie suscita nella 
mente del politico, del so 
etologo come dell'uomo del
la strada protagonista nella 
nostra epoca sempre più in
quieto di tutte le ingiustizie 
vecchie e nuove che lo svi
luppa della società propone. 

Intanto, (pianti sono tptelli 
che fanno e disfano le va
ligie per una vacanza fuori 
dall'ambiente consueto'.' Dif
ficile dirlo. Le statistiche 
che presentiamo a fxirte si 
riferiscono al '".». Esse sono 
il frutto di una indagine con
dotta sugli italiani che sono 
rimasti lontani da casa per 
quattro giorni di fila, l'er 
vacanza si intende infatti 
un soggiorno di almeno que
sta durata. 

Vn italiano su tre, insom
ma. se badiamo alla verità 
dei numeri, passerebbe una 
parte delle ferie in un luo 
go di villeggiatura. Ma 
quanto sono veritiere queste 
statistiche'.' L'estate del TS 
ha presentato scampoli di 
versi e contraddittori. Auto 
strade piene: spiagge affol
late; alberghi e pensioni 
esauriti un po' dappertutto. 
Sulla riviera romagnola con 
fermano che un luglio e un 
agosto così non si vedevano 
da un pezzo. Il '7S, quando 
si tireranno le somme, ri 
salterà quasi sicuramente un 
anno boom. 

Il futuro 
difficile 
delle vacanze 

Due italiani su tre restano a casa - Un di
ritto che è stato conquistato con fatica 

che nel nostro paese chi fa 
tica di più guadagna di me
na e quindi gode anche di 
meno. Insomma — come 
anche emerge dalle r.U* '. 
zioni sulla composizione so 
viale degli italiani che vati 
no in vacanza — ehi sta a' 
la catena di montaggio ha 
molte meno prababilità di 
andare al mare o m monta 
gna di chi sta dietro lo ^por
tello di una banca, di un bot
tegaio o di un avvocato, per 
non parlare delle categorie 
che hanno l'abitudine alle 
vacanze da tempo immemo 
rabilc per ragioni di classe-

Questo non significa che 
per il metalmeccanico l<j i il 
leggiatura sia vn traguardo 
impassibile. Anzi, d nostro 
tempo . sfain carotieri;:«ifo 
proprio, anche nel campo 
ilei godimento delle ferie. 
dall'entrata sulla MTIIH di 
M'fhin «iiori. esclusi una 
volta in mudo rigido da (pie 
sto c diritto ». ('MI faceva le 
ru.'iaic per andare al mai e 
o in montagna prima del
l'ultima guerra, non poteva 
che venire dalle cateti' r.e 
» pil l i le -, che non si >/>ir-
curali'' le mani m officina. 
L'operato poteva al ma----' 
aio andare a giocare al'e 
h >ece all'osteria 

l'i ctoiqutstu tli un nttoi i 
«tulli-.- s'icalo 'ni acuii i fil
ili anche il desiderio </; fu' 
U di licere come gli u'tn 
Le -i differenze * - in i/; e 
sto caso il godimento delle 

cric -.i r iM'ii ir i ii'.'n 

•i l'iti stranieri, ci confa
tila il direttore del Consor 
zio per la promozione turi 
stiva della costa. Primo 
Crassi, ma anche più ita 
liani -. /.a crisi, dunque. 
non ha rallentato il proces 
so di crescita neppure pei 
(pianto riguarda il godimen
to delle ferie. Il '7$ tiovreb 
be avere permesso di com
piere un altro piccolo pas.io 
in avanti verso i livelli già 
raggiunti dagli altri /«-KM 
industrializzati: derma ma, 
Svizzera. Francia, lughilter 
ra. Svezia dove circa il l'Ai • 
degli abitanti -- sempre se 
condo le statistiche - - vun 
no in villeggiatura. 

L'impressione .- accentua 
la dalla lettura della realtà 
fatta fuori dagli schemi m 
terpretativi ufficiali. Sica 
ramente in villeggiatura c'è 
andata più gente di quanto 
non risulti dalla ta<stt di 
soggiorno. L'evasione di 
questa imposta risulta, in 
fatti, ancora massiccia. DÌ 
quanto'.' Nessuna azzarda 
una cifra, altrimenti chi-
razza di evasione sarebbe.' 
Però... Perii, c'è chi sussur 
ra il 30, chi il IO e chi an 
che più del .ìO'-V- di presenze 
non registrate. Semplici ipo 
tesi, naturalmente, che m 
ducono comunque -j. prende 
re con le pinze le statistiche 

ufficiali che hanno come 
punto di riferimento prmci 
pale proprio la imposta ili 
soggiorno. 

("e più gente che va ni 
vacanza allora di (pianto 
non figuri nelle statistiche'.' 
Forse la realtà è meno ne 
gativa complessivamente di 
(pianto risulti dai sondaggi 
effettuati dall'Istituto cen
trale. La crescita tumultuo
sa del pucse in questi trai 
l'anni — sul piano del red 
dito, delle conquiste sociali 
ma pure della coscienza — 
hanno avviato processi nuo
vi anclie nel campo del go 
dimenio dei tempo libero. 

Il premio di produzione e 
la quattordicesima mensili 
tà rappresentano forse la 
principale chiave di lettura 
di questa linea di tendenza 
che fa delle vacanze un hi 
sogno diffuso. Ma già qui 
si rilevano squilibri, ingiù 
stizie, contraddizioni. C'è 
chi ha ottenuto l'intero pa 
guinento della vacanza (con 
la quindicesima Ì: ancìie la 
sedicesima ) chi invece solo 
in arcontn e chi addirittura 
niente. 

La \ giungla retributiva «, 
che ha premiato le categorie 
e i gruppi più forti, si è ri 
flessa, come era inevitabile. 
pure sulle ferie, confermali 
do la diffusa convinzione 

nella propria condizioni- ri 
suluinn e >si sempre JKII VI 
sopfi-ntabilt. 

'..'interrogativo i Ini i ti a' 
nutre, io no. perche'.' <. si 
carica di significati p il'tict, 
sociali, etici iin.in. /! aVu 
gio sembra cresca e con il 
crescere della società ini 
suo complesso. Trcnt'anni la 
fu i-acaii;a era un fenomeno 
che riguaidava ustictti 
griipp'': oggi è un latto di 
massa. In italiani su tre 
sicuramente passa alcune 
settimane in un luogo di vii 
leggiatura. Il progresso coni 
piato è enorme. Xon c'è nes
suno che lo passa negare. 
Anche i più critici, (piando 
si guardano indietro uminet 
tono che di cammino ne è 
stato compiuto molto. 

Eppure forse mai come 
adesso sì è accumulata fan 
ta insoddisfazione. I due ita 
liani su tre che sono rima 
sti fuori dal godimento di 
questo diritto premono alle 
jiorte con rabbia. / contrat
ti, d'altra parte, ritagliano 
SIHIZÌ sempre più amia per
ii tempo liberti L'età pai 
sioituhilc si j abba-salii 

Se ne ricava nel compia 
so l'impressione di essere 
entrati in collisione con 
un'altra contraddizione del 
la nostra epoca: • diritti 
si'inno crescendo più rapi 
damente dei mezzi per -otiti-
sfarli. La crisi cconomn-a 
ha accentuato questa un 
pressi-me. 

Orazio Pizzigoni 

L'inchiesta sulle multinazionali del « porta a porta » 

A migliaia sono stati illusi e truffati 
I colpi di pistola di un poveraccio alFHilton di Milano - Le prime sei comunica
zioni giudiziarie per i dirigenti della « Golden » - Inchiesta sulla « Bestline » 

i 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I colpi di pistola 
esplosi sabato l'J agosto nel 
la ovattata e prestigiosa cor 
nice dell'Hotel Milton di Mi
lano dal parrucchiere di Bol
late Vincenzo Insala contro 
Sergio Stabile manager del
la < (ìolden produets ». ti.in
no squarciato i veli che. fi
no a ciuci momento, avevano 
protetto le imprese dai no
mi a Iti-tonanti che rea 1. zza
no stupefacenti guadagni con 
il sistema delie vendite « por
ta a porta *. 

Il sostituto procuratore- del
la Repubblica dottor Lucarel 
I: ha avviato un'indagine -ni 
metodi di reclutamento del
la * Golden produets > e ne! 
giro di poche ore -ono par 
tite le prime sei comunica 
/ioni giudiziarie. Ma la trap 
noia nella quale era caduto 
il parrucchiere di Mollate non 
era un fatto episodico. Il rap 
porto capestro con il qjale 
era stato agganciato Vincenzo 
rnnala non è un caso, ma una 
reio!a comune non solo alla 
#(;olden* m-i a molto altre 
impre-e. Prima fra tutte le 
* Bestlme Italia spa >. sede 
sociale a Roma, pre- denti e 
padrini italo anit ri-.ani. tu.a 
orgaiiizzaz.one che- come la 
* Golden ». con il pretesto d. 
vendere a domie ilio prodotti 
di pjlizia. ha riempito l'Ita 
l.a d. pre-e-ntaton e d.-tribù 
tori che- SZÌ.I:. ciano mi 
g!,aia di persone <on l'illu 
>ione d. frulli guadagni. 

\JI vendita * porta a porta » 
e lo smercio dei detersivi 
concentrati che vanno bene 
per tutto che guarda caso 
verrebbero prodotti s a per ia 
« (ioiden » che per la e Bestli 
ne > in Belgio, sono solo un 
falso scopo. Il vero obiettivo 
— ricordava il dottor Luca 
rolli — è quello di acqui 
stare associati, far firmare i 
contratti a un milione e mez 
zo e oiù, far scattare la mol 
la della ricerca di nuovi so
ci per conquistare percentuali 
sempre più alte su quello che 
i neofiti pagheranno. 

Per innescare e far proli
ferare quella che è stata de 

finita una * catena di Sanf 
Antonio i . vengono organizza
ti veri propri < meetini.' ». I 
dirigenti responsabili di zona 
organizzano que-ti incontri 
nei più lussuosi alterarti di 
Milano. Firenze. Venezia. 
Roma. Le pareti dello sa 
ie- dove- -i -v olilo».O ll'le-tl 
incontri vengono addobbate-
cori bandiere' e- -tri-.cio:u in 
neggianti alla organizzazione 
o a <|U.lidie (iiriiteiite, fo'o 
grafie dei MXÌ che -i ^>no 
rapidamente arricchiti, gr.i 
fici. siogan. Oggi, ricorda lì 
dottor Lucarelli. la truffa si «• 
-pt eia lizzata, è divenuta tut
ta di sostanza. ry>n e più quel 
la del napoletano alla Totò 
che si traveste da prete per 

. vendere al turista americano 

. la fontana di Trevi. 
La scelta delle persone da 

contattare viene fatta con cu-
' ra: piccola e media borghe

sia. operai, commercianti, so 
praitutto nei piccoli centri di 
provincia, dove abiti eleganti. 
fe-.-te hissuo-e. prome>.«.e di 
viaggi e- di uria vita che rom 
p.i la routine hanno facile 
presa Chi fa la prima prono 
sta ge-iieralmenfe è wi cono 
-icnte. Le prime favolo-ie prò 
messe vengono fatte soprat
tutto alle mogli, quasi sempre 
casalinglie. Po:, alla |M*ima 
riunione nel grande albergo. 
in quella atmosfera dorata 

' dove i dirigenti effettuano un 
; vero martellamento psicolo-

Nei dintorni di Brescia 

Un uomo e una donna 
uccisi in un bosco 

BRESCIA — I cor-,), -en/.t 
vita d: un uomo e d. ur, « 
dorma, uceis. d.» colpi di A'. 
ma da fuoco. >c«io stai, irò 
vai: .eri matt.fìct d.» .elcjn. 
r<i2azz. .n un bo.-eo ne. pre 3 
si d. Lume/z-ane. -Hi eomu 
ne a circa 20 chi.oinetr. da 
Bresc;:» I ra za zzi stavano 
raccogliendo fuiizln qu.itirio 
hanno notato ì due co: pi 
Quello dell'uomo, delia appu 
r tn te età d* 303.» Ami., pre
senta ferite «Ila soh.eti<t. 
quello della derma, che di
mostra circa 25 anni, aila 
testa. Accanto a: due eorp. 
è stata notata una vettura 
targa ta Padova. 

Addosso ai due cadaveri e 
anche aIi'.nterno dell'auto 
ncn sono s'ati trovati docu 
menti: ciò rende difficile !» 
:d£ntif:cj»zic«e. L'auto, mia 
« Renault R16 » targata Pa 
dova 500013. risulta intesta 
IA Ad Oliviero Bonanno, n 
sìdente a Padova. I carabi
nieri stanno ora cercando d: 
sapere se s:a questo l! no
me dell'uomo trovato morto 

Nel luogo ;n cui sono stati 
scoperti i due cadaveri non 

>( I.O rov.ite i.e «.un ne ooa-ol;. Questo e.err.en'.o 
fa escludere l'ipoies: d. un 
o.T..c.d.o .-J.c.d.o. 11 cadave
ri dell'uomo presenta c.nque 
tori a..a s^Me»-,.*. quello de.-
..» donn.». .nvece. d i e fori w 
c.r.o all'orcrch.o. 

Il ritrovamento dei due <.<% 
' da ;c i ; è avvenuto verso ie 
, Tedici. Due fratellini. Clau 
; dio e Danilo Angele?:: che 
: «b.tano nella zona denorm 

na ta « Rucol ». a circa tre 
chilometri da Lumezzanc. 
hanno scono i due a te*ra. 
Dall'auto posteggiata accanto 
uscivano le note di una can
zone trasmessa da una ra
dio. Credendo che i due dor
missero. hanno conunciato a 
lanciare verso di loro alcu
ni sa ss:. Visto che l'uomo e 
ia donna non avevano rea
zioni si sono stupiti ed han
no avvertito la madre. Dato 
l'allarme, seno stati chiama
ti i carabin.en di Lumezza 
ne. Successivamente i cada
veri sono stati rimossi e tra
sportati all'obitorio di Lu-

j mezzane per l'è .sa me necro-
I scopico. 

gic-o. il |>otciiziale nuovo ade 
retile genera linentc accula 
firma un contratto, pre-n-nta 
to spesso come ai) mve-ti 
incuto, e catturato dalia -pi 
rale delle percentuali e i t i 
e a di reclutare a ina vo.lj 
uuetvi aderenti. 

La « Golden * v a « Kcsll in 
Italia ». le- due ->(»j.il«i u^^i 
nel mirino di I magi-trat" v 
no vere strutture piramidali 
Al vertice per-oiuggi si: a 
:i.» ri. ,Iim Ku-s.-ll per la 
«• Mcitlinc Italia » »• Miapim 
M.ckey. cittadino sudafricano. 
per la « (ìolden produets ». 

Dietro a levo, dirigenti e 
distributori rtgionah e pio 
vinciali. Poi una ba-e semprt 
più larga di distributori sein 
plici. quelli che versano U 
milione e scttecentomila lir-
a scatola chiusa, in cambio 
di una valanga di promesse 

Ormai il meccanismo è più 
che sperimentato, soprattutto 
negli Stati Uniti dove l'idea 
è nata all'ombra di « Cosa 
nostra ». 

Cinque anni fa la « iioliday 
magic», quella che e e ou»i 
derata la capostipite di cju«-
-te società defunte < pu.uni 
dali >. con u.i fatturato di IU0 

miìiard. all'anno nei vili l S \ 
fu al centro d; uno .vcandalu. 
Dopo ce.it.'na.a d; proteste. 

c-po-li e dcminic ;n tutto il 
mondo i.cl 'TTi la « HoIid-»v » 
e stata me.--.» fjon le^g*- 41 
decine di -tedi. dHll.i tsvez. t 
alia Nuova Zelanda. In Ita.ia 
-i erano accumulate 1 OuT de 
nunce e la direzione del'a 
multinazionale decise di au-
toaf fondarsi. 

L'indagine avviata dal ma 
gistrato milanese sta ripor 
tando in luce ; faseioli di 
denuncia per truffa accumu
lati in questi anni, in decine 
di questure e tribunali con
tro « Golden produci •> ». « Be 
stline * e ancora « Po:-t inne». 
e Beauty manheting prò 
gram ». eccetera. Solo a Mi
lano sarebbero centinaia, e 
le indagini poi soffocate, ca
si si dice, dal caos burocra
tico 

Gianni Piva 
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